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Dal 22 fino al 26 ottobre si terrà il Festival dedicato alla parità di genere

Torna Torino Women and the City con il Nobel Shirin Ebadi

TERESA CIOFFI

Torna a Torino Women and the City, il festival dedicato alla parità di genere

ideato dall’associazioneTorino Città per le Donne, giunto quest’anno alla terza

edizione. Dal 22 fino al 26 ottobre (e poi il5, 13 e 23 novembre) la città verrà

attraversata da oltre 100 incontri, con 300 ospiti italiani einternazionali. E un

programma Off diffuso in sette comuni della cintura torinese: Collegno,

Druento,Nichelino, Torre Pellice, Val Della Torre, Settimo Torinese e Pianezza.

Il festival cresce, raddoppia e si proietta già al futuro.

Così, nel 2026, approderà per la prima volta a Bari. «Non si tratta di una sfida

teorica, ma moltopratica —dice Elisa Forte, direttrice del Festival Women & the

City —. E il ponte tra Bari e Torino, ein particolare con Women and the City, è in

costruzione e sarà fondamentale».

Cultura, giustizia, lavoro.

C’è tutto questo al centro di un festival che ragiona sullo spazio di

partecipazione e realizzazionedelle donne, che è anche quello della città.

E lo fa con grandi ospiti come Shirin Ebadi, giurista iraniana e premio Nobel per

la Pace. Vocesimbolo della libertà, domenica 26 ottobre sarà al Politecnico di Torino per l’incontro «Il giorno chele

donne hanno conquistato le piazze». Accanto a lei, un ricco panel con Pietro Grasso, AlbertoPellai, Emma Holten,

Linda Laura Sabbadini.

Al centro del dibattito quindi il lavoro, i diritti, la violenza di genere, l’educazione affettiva eil protagonismo femminile.

«In Italia il tasso di occupazione femminile è tra i più bassi d’Europa —dice la presidente, Antonella Parigi —. Le donne

guadagnano in media 8.000 euro in meno degli uomini euna su cinque lascia il lavoro dopo la nascita di un figlio.

Con questa edizione Women and the City diventa sempre più diffuso, intrecciando energie ecollaborazioni per farne

un motore di cambiamento culturale».

E poi ci sarà il calendario Off, che apre con la presentazione del libro di Pasquale Guadagno, orfanodi femminicidio.

Un altro momento simbolico sarà il murale dedicato a Giulia Cecchettin, intitolato «Questo non èamore»: un’iniziativa

dell’associazione Avvalorando. Non solo eventi, si lavora anche per un impattoancora più concreto in termini di

educazione e cambiamento.

Women & the City — che oltretutto punta a trasformarsi in fondazione — lancia infatti una petizione.

Chiede al ministero dell’Istruzione e del Merito che l’educazione all’affettività e alla sessualitàdiventi materia

strutturale e stabile in tutte le scuole italiane. Docenti formati e contenutisviluppati da esperti multidisciplinari

garantirebbero ai giovani strumenti concreti per costruire
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relazioni sane, consapevolezza e rispetto reciproco.

Ispirata alla Legge Cecchettin e agli standard europei, la proposta mira a prevenire violenza,disinformazione e modelli

dannosi, rafforzando la scuola come luogo sicuro e formativo.

«Solo lo scorso anno sono state oltre 50 mila le chiamate al numero antiviolenza — conclude lapresidente

dell’Associazione Torino Città per le Donne, Antonella Parigi —. Sono numeri che raccontanoquanto la strada verso

l’equità sia ancora lunga e che il dibattito si debba allargare sempre di più.Per questo motivo, con questa nuova

edizione Women and the City si presenta come un festival in cui cisi possa riconoscere e dialogare attorno al valore e

alla necessità dell’equità».
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